
COMUNICATO

La tragedia di Verona deve sollecitare l’attenzione del Ministro dell’Interno
sull’esigenza di dare una svolta concreta sulla politica delle armi fino ad oggi praticata.

Rivedere normative e circolari, che hanno consentito il proliferare degli armati sul
territorio nazionale, è una priorità che s’impone dopo episodi come quello della scorsa
notte. Purtroppo, mentre cadono, anche mamme e bambini sotto i colpi di folli armati,
sulle esigenze collettive prevale il limite insormontabile dell’interesse economico degli
armieri.

Non è solo una questione di cambiamenti legislativi ma anche e soprattutto la
necessità di riformare o annullare decreti, circolari ed altri provvedimenti che hanno
consentito da un lato il possesso indiscriminato di armi dall’elevato potenziale offensivo
e dall’altro la sostanziale inefficacia delle visite mediche, svolte secondo i criteri
dell’autocertificazione e della mancanza di qualsiasi effettiva assunzione di
responsabilità.

Desideriamo, dunque, non le solite chiacchiere ma una presa di coscienza della
necessità di un cambiamento radicale, di un inversione di tendenza con la quale si torni
a considerare la circolazione e la detenzione delle armi con la serietà che la materia
richiede e la severità più volte invocata dalle associazioni delle vittime mietute da
criminali e folli.
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TRAGEDIA VERONA/ ANFP A MARONI: FRENARE DIFFUSIONE ARMI SINDACATO
FUNZIONARI POLIZIA CHIEDE GIRO DI VITE ROMA, 21 NOV. (Apcom) - La
tragedia di Verona deve "sollecitare l'attenzione del ministro
dell'Interno sull'esigenza di dare una svolta concreta sulla
politica delle armi fino ad oggi praticata". Lo afferma il
segretario dell'Associazione nazionale funzionari di polizia
(Anfp) Enzo Letizia. Secondo Letizia "rivedere normative e
circolari, che hanno consentito il proliferare degli armati sul
territorio nazionale, è una priorità che s'impone dopo episodi
come quello della scorsa notte. Purtroppo, mentre cadono, anche
mamme e bambini sotto i colpi di folli armati, sulle esigenze
collettive prevale il limite insormontabile dell'interesse
economico degli armieri". Non è solo una questione di cambiamenti
legislativi ma anche e soprattutto la "necessità di riformare o
annullare decreti, circolari ed altri provvedimenti che hanno
consentito da un lato il possesso indiscriminato di armi
dall'elevato potenziale offensivo e dall'altro la sostanziale
inefficacia delle visite mediche, svolte secondo i criteri
dell'autocertificazione e della mancanza di qualsiasi effettiva
assunzione di responsabilità". "Desideriamo, dunque, non le solite
chiacchiere ma una presa di coscienza della necessità di un
cambiamento radicale, di un inversione di tendenza - conclude
Letizia - con la quale si torni a considerare la circolazione e la
detenzione delle armi con la serietà che la materia richiede e la
severità più volte invocata dalle associazioni delle vittime
mietute da criminali e folli". 21-NOV-08 14:20


STRAGE VERONA: FUNZIONARI POLIZIA, TROPPE ARMI IN CURCOLAZIONE
(AGI) - Roma, 21 nov. - "La tragedia di Verona deve sollecitare
l'attenzione del ministro dell'Interno sull'esigenza di dare una
svolta concreta sulla politica delle armi fino ad oggi praticata".
A sostenerlo e' Enzo Marco Letizia, segretario nazionale
dell'Associazione nazionale funzionari di polizia. "Rivedere
normative e circolari, che hanno consentito il proliferare degli
armati sul territorio nazionale - spiega Letizia - e' una
priorita' che s'impone dopo episodi come quello della scorsa
notte. Purtroppo, mentre cadono, anche mamme e bambini sotto i
colpi di folli armati, sulle esigenze collettive prevale il limite
insormontabile dell'interesse economico degli armieri". "Non e'
solo una questione di cambiamenti legislativi - aggiunge il
segretario dell'Anfp - ma anche e soprattutto la necessita' di
riformare o annullare decreti, circolari ed altri provvedimenti
che hanno consentito da un lato il possesso indiscriminato di armi
dall'elevato potenziale offensivo e dall'altro la sostanziale
inefficacia delle visite mediche, svolte secondo i criteri
dell'autocertificazione e della mancanza di qualsiasi effettiva
assunzione di responsabilita'". "Desideriamo, dunque, non le
solite chiacchiere - conclude Letizia - ma una presa di coscienza
della necessita' di un cambiamento radicale, di un inversione di
tendenza con la quale si torni a considerare la circolazione e la
detenzione delle armi con la serieta' che la materia richiede e la







severita' piu' volte invocata dalle associazioni delle vittime
mietute da criminali e folli". 21 NOV 08


STRAGE VERONA:FUNZIONARI POLIZIA, RIVEDERE NORMATIVA SU ARMI
(ANSA) - ROMA, 21 NOV - La tragedia di Verona deve sollecitare
l'attenzione del Ministro dell'Interno sull'esigenza di dare una
svolta concreta sulla politica delle armi fino ad oggi
praticata''. E' quanto afferma il segretario dell'Associazione
nazionale funzionari di polizia (Anfp) Enzo Marco Letizia
sottolineando che ''la priorita' e' rivedere normative e circolari
che hanno consentito il proliferare delle persone in possesso di
armi sul territorio''. Allo stesso tempo, inoltre, bisogna
intervenire sulla ''sostanziale inefficacia delle visite mediche''
cui devono essere sottoposti periodicamente i possessori di armi,
''svolte - dice Letizia - secondo i criteri
dell'autocertificazione e della mancanza di qualsiasi effettiva
assunzione di responsabilita'''. ''Basta dunque con le chiacchiere
- conclude - serve una presa di coscienza della necessita' di un
cambiamento radicale tornando a considerare la circolazione e la
detenzione delle armi con la serieta' che la materia richiede''.
21-NOV-08 13:03


VERONA: ASSOCIAZIONE FUNZIONARI DI POLIZIA, SERVE SVOLTA SU
POLITICA ARMI Roma, 21 nov. (Adnkronos) - ''La tragedia di Verona
deve sollecitare l'attenzione del ministro dell'Interno
sull'esigenza di dare una svolta concreta sulla politica delle
armi fino ad oggi praticata''. Lo sottolinea Enzo Marco Letizia,
segretario nazionale dell'Associazione Nazionale Funzionari di
Polizia. ''Rivedere normative e circolari, che hanno consentito il
proliferare degli armati sul territorio nazionale, e' una
priorita' che s'impone dopo episodi come quello della scorsa
notte. Purtroppo -rileva- mentre cadono, anche mamme e bambini
sotto i colpi di folli armati, sulle esigenze collettive prevale
il limite insormontabile dell'interesse economico degli armieri''.
''Non e' solo una questione di cambiamenti legislativi ma anche e
soprattutto -prosegue- la necessita' di riformare o annullare
decreti, circolari ed altri provvedimenti che hanno consentito da
un lato il possesso indiscriminato di armi dall'elevato potenziale
offensivo e dall'altro la sostanziale inefficacia delle visite
mediche, svolte secondo i criteri dell'autocertificazione e della
mancanza di qualsiasi effettiva assunzione di responsabilita'.
Desideriamo, dunque, non le solite chiacchiere ma una presa di
coscienza della necessita' di un cambiamento radicale, di
un'inversione di tendenza con la quale si torni a considerare la
circolazione e la detenzione delle armi con la serieta' che la
materia richiede e la severita' piu' volte invocata dalle
associazioni delle vittime mietute da criminali e folli''. 21-NOV-
08 14:51







80 STRAGE VERONA, ANFP: OCCORRE SVOLTA SU POLITICA ARMI ROMA, 21
NOV (Velino) - "La tragedia di Verona deve sollecitare
l'attenzione del ministro dell'Interno sull'esigenza di dare una
svolta concreta sulla politica delle armi fino ad oggi praticata".
Lo dichiara il segretario nazionale dell'Associazione nazionale
funzionari di polizia, Enzo Marco Letizia riferendosi alla strage
avvenuta ieri sera a Verona dove un commercialista di 43 anni,
Alessandro Mariacci, ha ucciso a colpi di pistola la moglie, i tre
figli maschi di 3, 6 e 9 anni, e poi si e' tolto la vita.
"Rivedere normative e circolari, che hanno consentito il
proliferare degli armati sul territorio nazionale, e' una
priorita' che s'impone dopo episodi come quello della scorsa
notte. Purtroppo, mentre cadono, anche mamme e bambini sotto i
colpi di folli armati, sulle esigenze collettive prevale il limite
insormontabile dell'interesse economico degli armieri. Non e' solo
una questione di cambiamenti legislativi ma anche e soprattutto la
necessita' di riformare o annullare decreti, circolari ed altri
provvedimenti che hanno consentito da un lato il possesso
indiscriminato di armi dall'elevato potenziale offensivo e
dall'altro la sostanziale inefficacia delle visite mediche, svolte
secondo i criteri dell'autocertificazione e della mancanza di
qualsiasi effettiva assunzione di responsabilita'. Desideriamo,
dunque, non le solite chiacchiere ma una presa di coscienza della
necessita' di un cambiamento radicale, di un inversione di
tendenza con la quale si torni a considerare la circolazione e la
detenzione delle armi con la serieta' che la materia richiede e la
severita' piu' volte invocata dalle associazioni delle vittime
mietute da criminali e folli". 21 NOV 08


STRAGE VERONA: FUNZIONARI POLIZIA, TROPPE ARMI. RIVEDERE NORMATIVA
(ASCA) - Roma, 21 nov - Anche l'ultima tragedia familiare che ha
portato alla strage di Verona, dimostra come nel nostro paese vi
siano troppe armi in mani sbagliate e come occorra rivedere la
normativa in tal senso. A ''sollecitare l'attenzione del Ministro
dell'Interno sull'esigenza di dare una svolta concreta sulla
politica delle armi fino ad oggi praticata'' e' oggi l'Anfp,
l'Associazione nazionale funzionari di polizia che chiede anche di
''rivedere normative e circolari che hanno consentito - si
sottolinea - il proliferare degli armati sul territorio
nazionale''. Ormai, ha dichiarato il segretario nazionale
dell'Anfp, Enzo Marco Letizia si tratterebbe addirittura di una
''priorita''' che si scontrerebbe, pero', con ''l' insormontabile
dell'interesse economico degli armieri''. ''Non e' solo una
questione di cambiamenti legislativi ma anche e soprattutto la
necessita' di riformare o annullare decreti, circolari ed altri
provvedimenti - ha poi denunciato Letizia - che hanno consentito
da un lato il possesso indiscriminato di armi dall'elevato
potenziale offensivo e dall'altro la sostanziale inefficacia delle
visite mediche, svolte secondo i criteri dell'autocertificazione e
della mancanza di qualsiasi effettiva assunzione di
responsabilita'''.
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